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“Cosentino del cazzo, 
vattene a Durazzo”, “Nati 
dietro le poste”, “Tu vuoi 
fare il tifo inglese, ma sei 
solo un albanese”: Sono le 
frasi più ù "intelligenti", chei 
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Numere chiuso n _ 
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reggini ci hanno dedicato 


negli ultimi anni. Ma possia- ` 


mo comprendere la loro 
ironia: appartengono alla 
razza ariana - sono tutti 
alti due metri, coni capelli 
biondi e parlano un dialetto 
pieno di inflessioni nordiche 
- e quindi tentano di mani- 
festare un'originalità, che 
ormai è diventata 
proverbiale. Soltanto loro 
infatti, sono capaci di 
autospaccarsi la testa, 
lanciando sassi dal treno in 
corsa, come è successo 
recentemente. Ma del 
resto, nel tirare pietre, 


' sono sempre stati speciali- 


sti. Nella stazione di Firen- 
ze, qualche mese fa, li 
abbiamo gentilmente 
invitati a scendere dalle 
carrozze,ma eono "ecese" 
solo due o tre sassate, 
mentre i leggendari e 
nordici ultrà di 
Rrreggio 
Calabbria ci insul- 
tavano a distanza 
di sicurezza, incor- 
niciati nei finestrini 
del treno. Solo uno è 
sceso e si è avvicina- 
to. Povero figghiolo, 
per darsi coraggio 


ed essere in sintonia con 


l'infamia dei suoi camerati, 


si era munito di un coltello, 
ma si è mosso talmente 
male, che gli sbirri lo hanno 
placcato. 

Una sola parola per 
definirli: “Tamarri”. Ma 
attenzione, il vocabolario 
dialettale della Calabria 
spiega che è un termine 
derivante dall'arabo e 
significa: “mercante di 
datteri”, oppure “uomo 
assai rozzo, grossolano e 
stupido”. Il riferimento non 
è ai contadini e alla gente 
che coltiva i campi. A quella 
noi ci sentiamo di apparte- 
nere. Siamo orgogliosi di 
essere frutto dell'incrocio 
tra mille culture ed etnie, 
che nel corso dei secoli si 
sono 
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positate in questa regione. 
E ci riempie d'orgoglio anche 
il fatto di sapere che i 
popoli dai quali discendia- 
mo, vivevano lavorando la 
terra. Con i reggitani 
abbiamo veramente poco in 
comune. Ben altri sono i 
nostri miti. Siamo felici, per 
esempio, di essere nati in 
una zona del pianeta, in cui 
gli albanesi vivono da secoli, 
ma non hanno mai sentito il 
bisogno di impugnare i fucili, 
per difendere un'identità 
che, per fortuna, qui hanno 
potuto conservare. | 
reggitani, 


% 


099 


‘invece, sono “Talianissimi”, 


duri, puri ed allergici alle 
contaminazioni. Loro sono i 
“Boia chi molla” di Reggio 
Calabria, la città che si è 
gettata nelle braccia di 
D'Alema, in cambio di un 
piatto di minestra. Evviva 
la coerenza dei 
fascistissimi reggitani. 
Evviva la presunzione di chi 


ferza Pagina 
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vive ді ricordi e continua a 
pensare che le trasferte 
dipendano ancora da una 
questione di coraggio. Quel 
coraggio che - secondo loro 
- non avremmo dimostrato, 
perché quest'anno abbiamo 


disertato lo stadio di 
Reggio. Soltanto un bambi- 
no, privo di ogni contatto 
con la realtà, puó afferma- 
re che in trasferta, oggi, ci 
vadano solo gli “eroi”. Ma si 
è mai visto un eroe, circon- 
dato da trecento poliziotti 
di scorta? Per noi, invece, il 
discorso cambia: ogni anno, 
a Reggio, dobbiamo lottare 
sia con le pietre dei reggini, 


sia con la scorta 
(rigorosamente formata 
da ex ultrà amaranto 
arruolati). Evviva i 
reggitani. Ed evviva i loro 
nonni, ai quali i nipoti somi- 
gliano tanto. Identica è la 
mentalità, le aspirazioni, 
l'abbigliamento, il modo di 
pensare. Peccato - per loro 
- che stiamo entrando nel 
terzo millennio. Ma del 
resto, l'ultimo slogan della 
tifoseria amaranto è 
“Chisti simu”...e chisti 
rimaniti - aggiungiamo noil 


PS. Chiediamo scusa ai 
nostri lettori per l'eccessi- 
vo spazio che abbiamo 
dedicato ai reggitani. Ma il 
derby rimane, in questa 
squallida stagione, una 
delle occasioni di riscatto. 
Lo abbiamo chiesto alla 
squadra, ai quartieri di 
questa città e ai tifosi 
dell'intera provincia: il 
momento è arrivato. 

AZZANNIAMOLI!! 
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DI VINCERE 


Gabriele Carchidi 


Una rivalità lunga decenni 


e decenni. Forse non esaspe- 
rata come quella con Catanzaro, 
ma ugualmente “sentita” dal popolo 


rossoblù. Le strade di Cosenza e Reggio si incrociano in un momento terribilmen- 
te importante per tutte e due le città. Non è il caso, però, di avventurarci nei mean- 
dri e nelle banalità dei discorsi tecnici di rito. Oggi, per tutti noi, il derby è soprat- 
tutto voglia di battere un avversario ostico e una tifoseria di destra, con la quale ci 


sono sempre state scintille. 

1980, serie C 1: il nostro gruppo 
s'imbatte per la prima volta con gli 
“Irriducibili” reggini, abituati alla serie B 
e a ben altre platee. All epoca le scorte 
della polizia per le tifoserie e la curva 
nord sono ancora un'utopia, pertanto 
bandiere e striscioni rossoblù e 
amaranto si intrecciano nella curva sud. 
L'atmosfera è tesa, ma c è reciproco 
rispetto. Come succede quasi sempre, 
sono i “tifosi perbene” che alimentano 
le ostilità: in numerata si accende un 
parapiglia tra un gruppo di “signorotti”. 
La miccia si prolunga fino alla tribuna 
В, dove si registra una sonora ` 
scazzottata tra opposte fazioni. Si teme 
l'inevitabile anche in curva, dove le 
conseguenze sarebbero gravissime, ma 
gli ultrà capiscono che le tensioni 
vengono da emeriti cretini e la tregua 
armata "tiene". La partita finirà O-O. 

1982, serie C1: i reggini, molto meno 
numerosi rispetto a due anni prima, 
arrivano spavaldi, ci mandano a quel 
paese e vengono sistemati in quello 
spicchio che oggi è diventato la “gab- 
bia" per le tifoserie ospiti. Probabilmen- 
te non sanno che in tribuna B certe 
provocazioni sono pericolose. La partita 
deve ancora iniziare e un gruppo di 
tifosi cosentini decide che è il momen- 
to di entrare in azione. Sono dieci 
minuti di fuoco: i reggini le prendono 


sonoramente e vengono spogliati di 
diversi striscioni. Uno di questi, 
“Position fighters”, arriva in curva sud e 
viene esposto come trofeo di guerra e 
strappato in mille pezzi. Il Cosenza 
vincerà 2-0 con esaltante doppietta di 
Truddaiu. 

Marzo 1988: è un anno di gloria per i 
colori rossoblù e amaranto, che saliran- 
no assieme in serie B (gli amaranto solo 
dopo uno spareggio). AI San Vito, con 
le squadre appaiate al secondo posto in 
classifica, i reggini arrivano in massa: li 
attende la tribuna A, altro settore | 
caliente del nostro stadio. Non ci vuole 
molto per arrivare alle vie di fatto: si 
accendono almeno tre risse nel corso 
dei 90', sedate a fatica dai celerini, con 
abbondante lancio di oggetti da una 
parte e dall’ altra. Risultato finale О-О 
con clamoroso rigore negato a Urban. 
Nel dopopartita nasce Г odio con Nevio 
Scala il presuntuoso. Chi vi scrive lo 
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intervistò con la sciarpa rossoblù al 
collo: ancora oggi с” è qualcuno che 
glielo rinfaccia... о glielo rivendica... 
Questione di punti di vista. 

Ottobre 1988, serie B: si ripetono più 
o meno le stesse scene, con i reggini 
ancora in tribuna A e un clima forse 
ancora più incandescente. La partita, 
questa volta, scandisce i tempi della 
rivalità. Segna Onorato e gli amaranto 
esplodono, pareggia Padovano e lo 
stadio salta in aria. Quando De Marco fa 
autogol il San Vito diventa una 
“torcida” e irride gli odiati cugini, men- 
tre sono in molti a uscire fuori per 
aspettarli al varco. Al terzo gol di Brogi 
il coro è unico: “Nevio Scala ciuccia la 
banana...". E iniziano due ore di scontri 
furiosi con i celerini nelle palazzine di 
San Vito. Cinque mesi dopo il nostro 
gruppo viaggia per la prima volta in 
treno a Reggio Calabria. 

Cosenza-Reggina diventa, giocoforza, 
partita ad alto rischio, con spiegamenti 
di forze dell ordine giganteschi. | 
reggini sono venuti al San Vito (in 
pochi) ancora nell 89 e nel "90 prima 
della loro calata in serie C. Sono tornati 
nel ^96 (Cosenza-Reggina 2-0: Lucarelli 
e Tatti) e nel * 97, distinguendosi solo 
per la loro bravura nello scassare i cessi. 
E adesso siamo alla resa dei conti. Oggi 
il pareggio non serve proprio a nessu- 
no... 

P.S.: Voi tutti sapete quanto voglia 
"bene" ai Pagliuso, ma battere la 
Reggina ha un valore che va ben al di 
sopra delle lotte intestine (che prima o 
poi, peró, dovranno essere risolte). Oggi 
non tifiamo solo Nuclei Sconvolti, ma 
tifiamo per la nostra città. 


MetaSpoet 
LO SCUDETTO 


Tempo di primavera inoltrata, tempo а di 
scudetto. Si chiudono i giochi, arrivano i 
risultati. Chi ha vinto ha vinto, chi ha perso ha 
perso. Ma a questo punto nasce il problema. 
Ovvero la crisi d'astinenza da calcio. Ed ecco le 
drammatiche terapie per alleviare il problema. 
Intanto l'ufficio inchieste. Un ро ді recrimina- 
zioni, qualche diceria, qualcuno che la sa lunga, 
ed ecco montato un caso su un illecito sportivo 
con il quale tenersi in vita per un paio di setti- 
mane. 

Foi il calcio-mercato. Che una volta era più 
efficace, pil memorabile. Adesso, visto che il 
mondo é degradato a metafora dell'unica realtà 
che è il Mercato Globale, il mercato calcistico ha 
perso parte del suo fascino. Coi trasferimenti 
«possibili tutto l'anno, con le edizioni Panini che 
hanno stampato le magliette senza testa da 
sovraincollare alle figurine dei calciatori quando 
cambiano maglia durante l'anno, l'appartenenza 
ai tifosi, a una squadra da parte dei calciatori 
si indebolisce, tutti i calciatori appaiono pedine 
intercambiabili di un'unica Squadra il cui nome 
non si può pronunciare. 

Poi c'è il calcio estivo, le partite della nazionale 
cantanti, le partitelle sulla spiaggia. E, infine, c'è 
il ciclismo. Sì, lo sport duro, lo sport vero, che 
ritorna. E poco importa che diversi ciclisti sono 
sospesi per doping, che la magistratura 
francese prepara le nuove maxi-retate durante 
il Tour de France. Anche questo è spettacolo. 
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Da Martedì al 
CSA Gramna 


| NUCLEI 


| REGGIO EMILIA! 


| PRENOTAZIONI 1 
(NON MANCARE È 


BRESCIA - RAVENNA 
CESENA - TERNANA 
CREMONESE - CHIEVO 
F. ANDRIA - PESCARA 
LECCE - ATALANTA 
LUCCHESE - NAPOLI 
REGGIANA - COSENZA 
REGGINA - GENOA 
TREVISO - TORINO 
VERONA - MONZA 


11 reti: 


cannonieri 
23 reti: 
18 reti: 
16 reti: 
15 reti: 
14 reti: 

` Cammarata (Verona) NAPOLI - LECCE 
13 reti: 


ca _ 


la classifica | 


VERONA 59 
TORINO 58 
LECCE 56 
TREVISO 54 
ATALANTA 54 
PESCARA 53 
REGGINA 53 
BRESCIA 52 
NAPOLI 47 
RAVENNA 42 
GENOA 41 
MONZA 40 
CHIEVO 40 
F. ANDRIA 37. 
CESENA . 37 
COSENZA 36 
TERNANA 25 
LUCCHESE 32 
REGGIANA 28 
CREMONESE 20 


Ferrante (Torino) ATALANTA - REGGIANA 
Hubner (Brescia) CHIEVO - VERONA 
Francioso (Genoa) COSENZA - REGGINA 
Caccia (Atalanta) GENOA - F. ANDRIA 
Artico (Reggina) MONZA - BRESCIA 


Comandini (Cesena) PESCARA - CREMONESE 
Margiotta (Reggiana) RAVENNA - LUCCHESE 
Guidoni (Verona) TERNANA - TREVISO 
Ghirardello (Cr.ese) TORINO - CESENA 


Via A. Volta 
1^ Trav. n° 2 


— Tel.0984/838315 
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Breve rassegna di fatti ed eventi 


legati al mondo delle curve. 


Calciatori Ultra | | и 
€’ stata una settimana violenta per i giocatori impegnati sui campi di 


calcio del pianeta. Arrestato a Bogotà l'attaccante Colómbiano 
Valenciano ex Atalanta. Non ha pagato gli alimenti ad una donna dalla 
quale ha avuto un figlio. 
L'ex centrocampista della Roma 


e della Sampdoria Cerezo è stato 
.di«24 anni Shelia Dalbo, 


denunciato per aggressione: 
che lo ha accusato di a 


Perugia-Ven А2 Na Le ғо) i due 


avrebbero 


biglietto ha 
to di sfondare. | 
celli d'ingresso, 2 
Polizia ha spara 

lacrimogeni. 


Leccesi: che pietà! 
+ Quattro gatti allo stadio, due o-trecento scemoHi dietro 


Ultrà e due о tre cretinetti che, protetti dai cordoni 
tavano i Cosentini. Questo è lo s 


lo striscione 


della celere, insul- 
cenario che è apparso agli occhi di 
quanti hanno seguito, domenica scorsa, il Cosenza a Lecce, Al termi- 
ne della gara hanno fatto il tradizionale agguato sui. binari, Jl resto è 
cronaca giornalistica , Nella mente dei N.S. in trasferta rimangono 
impresse tre immagini: gli amici di Casarano che infamavano i 
leccesi; lo spettacolare tifo della comitiva rossoblù e lo striscione 
esposto: “ribunale di lecce: verità sulla morte di Massimo Esposito”, 


24 
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1 Itimamente, all'interno della curva 
B più fantastica, folle e "aromata" 
Be del mondo, si sono verificati degli 
episodi che, quantomeno, mi sono risul- 
tati un po' strani e (lasciatemi andare 
fino in fondo!) anche impertinenti, i 
quali mi han portato a macinare e non 
poco! Di cosa sto parlando!? Diciamo 
‘pure di questa ormai perenne 
contestazione(ci mancherebbe : 
stragiustissimal) che si perpetua da 6 
mesi circa. Personalmente non faccio 
parte né dei 
'Pagliusani", né 
di nessun club; 
sono un cosid- 
detto "cane 
sciolto", il quale 
ogni 15 
giorni (da 12 
anni a que- 
sta parte) è 
piacevol- 
mente ed 
entusiasti- 
camente 
presente in 
curva, per 
partecipare 
pienamente 
ed 
euforicamente 
allo "spetta- 
colo", per 
essere © 
coinvolto dal delirio, dai cori, i, dal desi- 
derio totale, dagli urli, dalle gioie e dai 
poghi, dalle fumate e dai momenti mol- 
teplici, diversi ed intensi, vissuti e 
condivisi strettamente con il resto del 
grande gruppo: Brigate, Rebel Fans, 
Alcool Group, Curvaiole, Nuclei Sconvol- 
ti, etc... 

Arrivando subito al nocciolo: durante i 
90 minuti di gioco, qualsiasi cosa accada 
sul rettangolo erboso, dobbiamo SO- 
STENERE!!! E basta! Anche se alcune 
volte (ed è capitato!) purtroppo si 
creano delle situazioni pesanti nelle 
quali non ci andrebbe di continuare ad 


STENIAM 


incitare i LUPI, ma, secondo me, è 
proprio in questi momenti bui, in queste 
difficili circostanze, che la "nostra" 
curva deve reagire, deve esplodere in 
boati e cori, cosi come accadeva non 
molto tempo Ға! Ed è per questo (e non 
solo) che la nostra curva si 
contraddistingue da sempre, risultando, 
dinanzi agli sguardi e agli uditi "glaciali" 
del classico "pubblico di merda", fra le 
curve più autentiche d'Europa! Più volte, 
invece (come dicevo!) ultimamente nei 
momenti più 
delicati e cari- 
chi di tensione 
(vedi Cosenza- 
Atalanta) ecco 
che si innalzano 
gli ormai 
consueti 
cori "con- 
tro". Sono 
perfetta- 
mente e 
totalmente 
d'accordo 
con quanti 
vogliano 
continuare a 
contestare 
questa 
dirigenza ed 
i propri 
"lecchini", 
_ .quest 'allena- 

tore che non menta minimamente di 
accomodarsi nella stessa panchina che 
ha ospitato, per intere stagioni, altri 
allenatori degni, invece, di aver guidato 
il Cosenza calcio nel decennio appena 
trascorso, vedi Giorgi, Reya, 
Zaccheroni, Mutti, De Biasi, Sonzogni... 

Ma, a proposito di quest ‘ultimo, ne 
vale la pena (e\o può risultare effica- 
ce!) durante gli incontri attuali, conti- 
nuare a lodarlo con cori e canti adesso 
che, a quanto pare, è già il nuovo allena- 
tore dell'Atalantal?? I cori "contro", 
statene pur certi, vanno a "colpire" 
profondamente e fortemente quei 
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calciatori che indossano le maglie 
rossoblù del Cosenza, forse ancor più 
del coro “buffo” ed incompetente presi- 
dente-principe...delle risate. 

Quei giocatori che, proprio quando il 
gioco si fa duro, hanno bisogno del 
nostro calore, desiderano essere spro- 
nati spinti...I cori "contro" possono, 
indirettamente, risultare “contro il 
Cosenza calcio”, che, lo ribadisco (col 
sangue agli occhi e abbastanza veleno in 
corpo!) ancora una volta: va sostenuto, 
incitato fino al 95° di ogni singola parti- 
ta-battaglia, alla fine della quale, poi, si 
può effettuare la "sana" e concreta 
contestazione, con ogni mezzo, andando 
a “pisciare” sulla grande e sporca slitta 
dei “potenti” di turno, i quali non merita- 
no e non sono all'altezza di gestire la 
"nostra" squadra, della quale il sotto- 
scritto “ni fa na malatia"!!! La salvezza, 
in questo strano e bizzarro campionato 
(al cardiopalmo) dobbiamo conquistar- 
cela con la forza, contro tutti e tutto : 
stringiamoci, facciamoci sentire, la- 
sciando vibrare gli spalti e tremare il 
campo, affinché il “12° calciatore” possa 
realizzare, ancora una volta, la più 
grande ed importante vittoria! Tanto 
più che la stessa ( a portata di mano!) 
salvezza passa proprio attraverso il S. 
Vito! Un saluto "rossovermiglione" e 
speciale agli irrecuperabili "sconvoltoni" 
della città più all'avanguardia del sud 
Italia. 

P.S«fuori le basi N.A.T.O. dall'Italia, 
fuori l'Italia dalla Kalabrial>> 

TEO 


ж Sala di accoglienza 
ж Cenacolo Francescano 


Ьа еса 


Un'isola di speranza nella tua città 


* Dormitorio maschile e femminile 


SOTTOSCRIVI IL TUO AIUTO C.C.p. n° 16501876 


TAM TARA 


L'ASTENZIONE AL REFERENDUM: 
l'imbroglio non passa respinto l'ennesimo 
attacco alla democrazia. 

MANFREDINI: sta jannu cumu na 
freccia.Salvani! 


DE VECCHI: chissà, s'u mintu ppe na vota 
ara crema purtassa buanu. 


À 


I CATANZARESI: inaugurano una nuova 
moda, le invasioni di campo... ppe ra mossa. 
L'INFORTUNIO DI DE FRANCESCO: 
u picciu i De Vecchi. 
LE PARTITE APPATTATE: armenu 
serbissinu ani salvà. 

GPF PAGLIUSO: ha già venduto mezza 
squadra. Cosentina Grandi Espianti. 

LA SUD ROMANISTA: oltraggia con uno 
striscione infame la data del 25 aprile. I soliti 
vigliacchi. 


* Ambulatorio medico 
* Studio dentistico 


м TAM ey di 
TA sep 


lettere Aldlirettore 
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A proposito del ruolo degli Ultrà 


Caro Direttore, 

ti scrivo a proposito della 
polemica mediatica in corso tra 
le sorelle Carlucci e Michele 
Cucuzza scatenata da quest'ulti- 
mo sulle 
colonne del 
Tam Tam e 
conclusa con 
un “pesante” 
quesito conte- 
nuto nella 
replica della 
replica alla 
replica pubbli- 
cata sull'ultimo 
numero della 
rivista. 

Che “Il 
calcio a 
Cosenza è cambiato tantissimo, 
sul campo, dietro alle scrivanie, 
sugli spalti e nelle redazioni” è 
affermazione vera, strano è che 
alla Carlucci, attenta osservatri- 
ce delle vicende calcistiche 
cosentine, sfugga un particolare 
che in parte risponde al quesito 
su “quale sia il ruolo della curva 
oggi al San Vito”: intorno allo 
sfacelo che interessa il mondo 
del pallone a Cosenza registria- 
mo ancora una volta l'anoma- 
lia ultrà, una vicenda che è 
anche un po’ romantica. Mentre 
tutto cambia e si abbrutisce la 
Curva difende il proprio orgo- 
glio ultrà e rimanendo presente 


a se stessa non subisce meta- 
morfosi da fine millennio; è 
evidente che a questo punto i 
conti non tornano. “Dieci anni 
fa, quando la curva cantava salta 


la panchina, l'allenatore non 
arrivava al mattino successivo” 
scrive la Carlucci, non osservan- 
do con quale dignità la Curva 
di Cosenza stia vivendo l’ennesi- 
ma stagione squallida. Sì è 
risposto all'infame esonero di 
Sonzogni, alla scientifica 
distruzione di una bella squadra 
e alle Zunicate varie con una 
contestazione che , sempre 
civile, ha cercato di opporre 
ragionamenti razionali (e di 
passione) alla violenza del soldo 
e dei bilanci (1) con forme di 
protesta al limite del sadomaso 
come lo sciopero del tifo. Gli 
ultrà hanno evitato 


l'imbarbarimento, non hanno 
fatto come quelli di Salerno 
come forse qualcuno sperava 
salvo poi recitare il copione 
dell'indignazione formale. 

. Preferire una 

* "C" col cuore 
ad una serie B 
infame e 
un'affermazio- 
ne un po' 
complessa e un 
tantino nobile 
che non merita 
strumentalizzazioni 
volgari tipo 
“ma davvero 
preferite la 
serie C". 

La Curva del 
San Vito rimane uno straordina- 
rio laboratorio sociale di questa 
città; si riunisce in assemblea 
una volta a settimana, espone 
degli striscioni contro la guerra 
mentre tutto il pubblico fischia 
e produce un giornale dove si 
discute e a volte si litiga, mai 
perdendo il gusto dell'ironia. 
Nonostante Pagliuso.... 

Tuo Bruno Vespa 
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Franco Garofalo e i 


Tre Scalini 


Franco Garofalo “Chiri du 
trissette” : così recita un loro 
striscione divenuto ormai 
storico. Ed è proprio davanti 
ad un tavolino, su cui fanno 
bella mostra un mazzo di carte 
napoletane, che incontriamo 
Franco. Il luogo dell’ appunta- 
mento, manco a dirlo, la sede 
del Club Tre scalini. 

Allora Franco, quale 
giudizio dai del Cosenza delle 
ultime domeniche? 

Un giudizio tutto sommato 
positivo. La squadra infatti, sta 
giocando bene, anche se 
purtroppo qualche volta non 
vengono i risultati. Come 
preparazione poi, siamo all’ 
altezza della situazione ed il 
caldo che si prevede per le 
prossime settimane, dovrebbe 
favorirci rispetto alle altre 
concorrenti. 

La sconfitta di Lecce 
quindi, deve essere vista 
come un semplice episodio? 

Sì, anche perché è proprio da 
un episodio che è venuto fuori il 
risultato finale: mi riferisco alla 
rimessa laterale, erroneamente 
assegnata al Lecce, da cui è 
maturato il loro vantaggio. 

Visto il momento comun- 
que delicato, quale appello 
vuoi lanciare alla tifoseria? 

Oggi come oggi, è importante 


‘andare tutti allo stadio, in 


massa, sostenendo la squadra 
fino alla fine del campionato e 
solo dopo che quest’ ultimo si 
sarà concluso, potremo tirare le 
somme e dare giudizi definitivi. 
Il tuo è dunque un appello 
a mettere da parte le polemi- 


. che... 


Secondo me, nessuno può 
dire di essere esente da colpe: la 


dirigenza è sicuramente la 
maggiore responsabile di tutto 
quello che sta accadendo, ma 
anche la tifoseria dovrebbe fare 
un mea culpa. 

E gli ultrà? 

Da una parte hanno avuto le 
loro buone ragioni, ma dall’ 
altra hanno avuto anche il torto 
di aver abbandonato la squadra, 
decidendo di disertare lo stadio. 
Del resto, è cosa nota che, 
andato via un presidente, ne 
viene un altro; ma il Cosenza, 
beh, quello rimane a noi. 

Chiuso il capitolo. Ma come 
giudichi il fatto che nono- 
stante gli appelli, la domeni- 
ca siamo rimasti quattro 
gatti? 

Е’ un fatto cronico: evidente- 
mente la figura di Pagliuso non 
ispira “simpatia” come qualche 
anno fa. In ogni caso, secondo 
me, questo presidente può 
anche rimanere alla guida del 
Cosenza ma deve finire di farci 
soffrire come negli ultimi anni. 

Per concludere, quale 
pronostico fai per il derby? 

Il derby, al di là di ogni 
categoria e di ogni posizione di 
classifica, è una partita a parte: 
io dico uno a zero... per noi 
ovviamente! 


Club Tre scalini. Non cono- 
scerli significa ignorare un 
significativo pezzo della storia 
del tifo a Cosenza. Punto di 
ritrovo, di questi inossidabili 
tifosi dei lupi, per tanto tempo, 
è stato quel pezzo di asfalto di 
fronte i mitici tre scalini (da cui 
il club prende il nome) in 
prossimità di uno dei vecchi 
ingressi della Tribuna B. Era lì 
che questa combriccola di 


amici, passava interminabili 
ore, fino a notte fonda, a 
discutere delle vicende 
calcistiche di questa città. 

Oggi, a distanza di anni, è 
cambiato solo il punto di 
ritrovo, ma le facce sono 
sempre quelle dei tre scalini, 
magari con qualche capello 
bianco in più, ma con un’ 
immutata passione per il 
rosso-blù. 

E’ proprio nella nuova sede, 
in Via degli Stadi, che incontria- 
mo i nostri amici ed il presiden- 
te del club, alle prese con una 
partita di tressette... 

Presidente, il campionato 
volge al termine... 

E’ inutile fare dietrologia 
perché non serve a nulla. Ad 
inizio campionato pensavamo, 
dopo 1 inferno della C, di poter 
disputare un campionato 
tranquillo ma a quanto pare cosi 
non è stato. Ad ogni modo, per 
ora, pensiamo araggiungere 
quello che all’ inizio doveva 
essere l’ obiettivo minimo: la 
salvezza. Alla fine poi, tireremo 
le somme e faremo tutti i conti 
con questa dirigenza: la città di 
Cosenza, per storia e cultura 
calcistica, non merita ogni anno 
di essere umiliata sui campi di 
mezza Italia e a Reggio Calabria 
ci hanno dimostrato che basta 
poco per togliersi belle soddi- 
sfazioni. In ogni caso, il nostro 
auspicio come club, è che per 
la prossima stagione, ammesso 
che dovesse rimanere Pagliuso, 
cambi il suo modo di gestire il 
Cosenza Calcio e soprattutto 
faccia piazza pulita intorno a se, 
a cominciare dal direttore 
sportivo. E’ stato dimostrato 
negli anni passati, che con un 
minimo di esperienza in più si 
possono allestire ottime squadre 
con pocchi soldi. 

Servizio di Gianluca, Luca e 
Pino 
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compio gi anni! 
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Ragazzi, oggi 


Che ne pensate di 1) Certamente così tutti saranno Va bene, per la testa 
m ganizziare una fantastica in stato di ebrezza e le forze però spero per ta tua 
festa? B dell'ordine si scaglieranno contro testa che io non 
i di noi! venga espropriato di 
2) caspita, credo che tu sia qualcosa! 


affetto da paranoia! 
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D'accordo, 


Tranquilli, quanti interrogativi È | organi ICE 
vi state ponendo questi consu- ma, bada devi tenere sotto 
meranno il nostro buffet e controllo tutti i miei averi! 


andranno via. Tranquilli! 


Un attimo è leterno, 


154% : l'eterno è un attimo, 
T %0%%%6 tutto così falsamente o naturalmente bello: 


le luci, i suoni, i colori, 
allegoriche e fantasmagoriche figure 
prendono forma, 
si sovrappongono, 
si fondono, 
si confondono. 
La mente spazia vagante tra il certo e Vincerto, 
l'illusione ed il reale, 
curiose associazioni, comiche trasformazioni, 
tenere sensazioni, brucianti passioni. 
Il canto del mare, il suono della notte, 
le voci lontane ed io... così serena 
e tranquillamente me stessa, 
piacere sublime di un attimo fuggente... 
che scruta e capta al di là dell'apparente... 
Nuccia “14 


La strada, le strade 
sentieri tra binari morti 

il percorso di andata e ritorno 
avanzando 

camminando senza respiro 
annaspando nella luce 

fino alla fine 

e poi giù in fondo 

oltre 

superando barriere e confini 
sconfinando in improbabili 


itinerari 

la barriera il vortice il baratro 
compimento del viaggio che 
si apre e si chiude 

nel tempo e nello spazio. 
Andando a zonzo 

con la meta incarnata 

dentro il proprio corpo/anima 
desiderio inappagato 

tracce inconsistenti 

del viaggiatore solitario. 
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Bene, mi rechero Hey, seguitemi — Se solo provano a i) Dannazione che scocciatura, 
ad acquistare un tutti, vi con- sfiorare le mie cose, vedo di sistemare questa birra e 
pò di birra! durrò ad un vedrai che ti urinerdì andrò a dare un'occhiata alle tuoi 
fantastico possedimenti! 
party! 


i) Meno male che il tutto si è svolto 
senza alcun danneggiamento agli 
arredamenti domestici! 

2) Ti avevo avvertito: però tu sei 
buono solo a creare problemi. 
Godiamoci uno spinello! 

Ppssshh! 


1) O dio è terminata la 
birra... 
2) Di già... 
3) Ok ragazzi, il tutto 
è stato di nostro 
gradimento! 
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Corbezzoli, mi | 
hanno sottratto Фе scopro chi mi ha 1) 
impropriamente fatto questo mi vradicherò sui vostri didietro! 
Vhashish! scherzetto, lo sgozzo! 2) Hai visto che sei un ingenuotto! | nostra quiete! 


Un racconto men- 
tale che trascende e 
fa trasparire sensa- 
zioni e vibrazioni 
elettriche/cyber. 
“New Rose Hotel” 
era (ed è) un rac- 
conto breve di 
William Gibson, 
dalla sua raccolta 
"| à notte che bru- 
ciammo Chrome”, 
sicuramente una 
delle sue cose mi- 
gliori. Uncursione 
tra i meandri del 
futuro, in una prosa 
tagliente e accattivante 
con personaggi e si- 
tuazioni 
tecnologicamente con- 
temporanee. Jl padre 
del cyberpunk è un 
narratore del presente 
e la sua fantascienza è 
quella che si sta 


avverando adesso/ 


. oggi Successivamente 


il suo narrare è diven- 
tato prolisso, dove 
l'immaginazione e gli 
intrecci hanno lasciato 
posto ad alcune con- 
venzioni ed esperimenti 
d'altro genere (noiosi). 
New Rose Hotel, 
adesso, è il nuovo film 


di Abel Ferrara, uno 
dei pochi registi саро- 
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New Rose 


ce ancora di creare e 
proiettare visioni. L'in- 
contro e l'approccio 
con il genere 
fantascientifico è risol- 
to mirabilmente dal 
regista americano, 
attraverso 
un'ambientazione 
asettica e metropolita- 
na. Una storia (la sto- 
ria) di 
Sandii, 
spionag- 
gio, sesso 
e della 
memoria. 
Jl film 


scalfisce e 


consegna 
al genere 


virtuale PO 


È 


alcune delle sue pagi- 
ne migliori: il lungo 
flash back finale è un 
addentrarsi nei mean- 
dri della memoria. 
Incursione senza fine 
tra ricordi. e apparen- 
ze che svaniscono. 
Quello che è stato (è 
stata davvero?) e 
quello che vesta (si 
vive realmente e cosa 
si 82). Quesiti senza 
risposta? No. La 
bruciante e brulicante 


esposizione del pre- 


| sente vacuo, in cui le 


nostre delicate esisten- 
ze si misurano con le 
ombre e i fantasmi 
mentali, edificati e 
costruiti da noi e di cui 
nessuno riesce (facil- 
mente) a sfuggirne.. La 
memoria, le memorie e 
senza memoria (possi- 
bilmente) ... il futuro... 


Michele" Pingitore 
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‘Da un paio di anni a 
questa parte, l'Ammini- 
strazione Comunale di 
Cosenza, ha dato un note- 
vole sostegno alla scena 
musicale cosentina, sia 
attraverso la proposta di 
spettacoli di qualità note- 
vole, vedi 9. Giuseppe Rock, 
1° Maggio ed i festival 
Scordu e Invasioni, ma 
soprattutto stimolando le 
giovani generazioni di musi- 
cisti cosentini ad esprimere 
le proprie potenzialità 
attraverso diversi appun- 
tamenti. Il più significativo 
è la “Festa della Musica” 
organizzata in collaborazio- 
ne con l'Arci, che dopo due 
edizioni trascorse all'inse- 
gna della larga partecipazio- 
ne, viene rinnovata que- 
st’anno con un tema inte- 
ressante: quello del tributo 
a Fabrizio De Andrè. L'inten- 
to dell assessorato alla 
cultura è quello di stimolare 
le giovani bands locali a 
confrontarsi con il reperto- 
rio di uno dei più grandi 
musicisti contemporanei, 
per offrirne una chiave di 


culti А Sulture 
di Eliseno Sposato 


lettura personale. Un 
esperimento di indubbio 
fascino, forse non semplice 
da realizzare che certamen- 
te premierà i più intrapren- 
denti e coraggiosi. Di segui- 
to pubblichiamo il bando del 
concorso con le modalità di 
partecipazione. 


comunicato stampa 

Cosenza, 07/05/1999 

UAmministrazione Comu- 
nale di Cosenza indice il 
concorso "Festa della 
Musica 1999 - tributo a 
Fabrizio De Andrè” per 
musicisti e gruppi musicali 
non professionisti. 


L'Ammissione al concorso 
si effettuerà tramite l'invio 
di un curriculum musicale e 
successivamente un’audio 
cassetta contenente una 
propria versione/arrangia- 
mento originale di un brano 
di De André.l partecipanti, 
per iscriversi, dovranno 
inviare all'Amministrazione 
Comunale domanda di 
iscrizione entro e non oltre il 
20 maggio '99, intestata a 


16/05/1999 


Casa delle Culture, Corso 
Telesio 98, Cosenza. 

Non saranno presi in 
considerazione i brani 
copiati integralmente 
dall’originale. 

La scelta dei partecipanti, 
ammessi alle selezioni dal 
vivo, nel numero massimo di 
dieci gruppi. sarà effettua- 
ta da un'apposita Commis- 
sione Artistica designata 
dall'Amministrazione Comu- 
nale. 

| gruppi selezionati si 
esibiranno sul palco, allesti- 
to per occasione nella Villa 
Vecchia, il giorno 20 giugno 
1999 dalle ore 19.00 in poi. 

Ogni gruppo avrà a dispo- 
sizione trenta minuti per 
l'esibizione, in cui presente- 
rà il brano di Fabrizio De 
André e brani del proprio 
repertorio. cil 
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